
I
l «Sistema Romeo», inteso come il
gruppo industriale che fa capo ad
Alfredo Romeo, è nato e ancora si

fonda principalmente sulla gestione
e lavalorizzazionedelpatrimonio im-
mobiliare, pubblico (per larga parte)
e privato. A oggi è uno dei maggiori
soggetti che opera in Italia: ha in ge-
stioneunpatrimonio immobiliare sti-
mato in48miliardidi euroe immobi-
li in vendita per altri 10 miliardi. Ro-
meo, aversano di Cesa, 55 anni, fa il
grande salto con il «global service», il
modello che, dalla fine degli anni ‘80
in poi, vede le amministrazioni pub-
bliche delle grandi metropoli cedere
all’esterno la gestione e la valorizza-
zionedei propri immobili, che spesso
(parliamo per la maggior parte di ca-
sepopolari)noneranocensite. Il cen-
simentoe lagestionedelle casepopo-
lari di Napoli fu il primo grande ap-
palto di Romeo. Appalto a dir poco
controverso, finito nel vortice della
tangentopoli partenopea, ma rima-
sto in piedi, nonostante le condanne
successive subite dallo stesso Romeo
(il reato sarà prescritto inCassazione
solo nel 2000) fino ad oggi. Non c’è
prova evidente della convenienza
pubblicadi questosistemadioutsour-
cing, fatto sta chenegli anni a seguire
diversi grandiComuni,daRoma,aFi-
renze,aMilano,adiverseAsl, decido-
no di affidare a quello che è il mag-
gior operatore del settore i propri pa-
trimoni. Arriva poi il grande affare
delle cartolarizzazioni pubbliche
(Scip1e2)e lavittoriadi tredeidodi-
ci lotti della convezione Consip che
prevedono la gestione e una serie di
servizi (dalla curadel verde, al facchi-
naggio, alla pulizia) degli uffici pub-
blici di Roma centro (si assoceranno
diversiministeri oltre a Senato eQui-
rinale), Campania, Basilicata, Puglia
e Molise. Intanto marciano i nuovi
progetti di «global service» per la ge-
stione delle strade. Quelli di Napoli e
Romanonvannoabuon fine.Mentre
nel capoluogopartenopeononsi arri-
va all’aggiudicazione, nella Capitale
la decisione viene impugnata davan-
ti al Tar. E quando il Consiglio di Sta-
to darà ragione a Romeo (con una
sentenza che è finita sotto la lente
d’ingrandimento della magistratura
campana), il Comune già pensava di
rescindere il contratto. Intanto, però,
laRomeo lavora sulla scortadiun’ag-
giudicazione «provvisoria». ❖www.comune.roma.it

to di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria a un general contractor
conadeguata solidità industrialee fi-
nanziaria». La logica amministrati-
va della scelta? «Solo un concessio-
nario di questo tipo è interessato a
far bene nei primi anni gli interventi
di manutenzione straordinaria sa-
pendo che altrimenti negli anni suc-
cessivi dovrà tornare a sue spese sul
lavoro malfatto e non credo che ri-
nunciare a questo modello come di-
ceAlemanno migliorerà lo stato del-
le strade romane, anzi, si tornerà
agli stessi problemi da cui eravamo
partiti noi.Epoi anche laCommissio-
ne europea ci diede ragione». Un ri-
pensamento però lo ha avuto anche
Causi: «Avremmo potuto dividere
Roma in due parti, in mododa avere
duegeneral contractordi cuiparago-
nare leprestazioni, avere concentra-
to tutto in ununico grande appalto è
stato un rischio, non amministrativo
ma politico-strategico alla luce della
sensibilitàmostratadalle piccole im-
prese che, escluse, ci hanno costret-
to a un percorso irto di contenziosi.
Il punto è che volevamo creare un
servizio che garantisse con la ma-
nuntenzione anche la vigilanza quo-
tidiana sullo statodelle strade roma-
ne e questo è più facile farlo con un

solo contraente». La scelta ricadde
suRomeo. «Magli unici rapporti con
Romeo furono regolati da una gara
aggiudicata da una commissione di
grande livello di cui faceva parte an-
che un alto magistrato della Corte
deiConti». LaRomeo, insiemeaVia-
nini e adaltre imprese, arrivò prima,
ma il Tar accolse il ricorso della Ma-
nital, sentenza poi corretta dal Con-
siglio di Stato, finita nel mirino dei
pm napoletani. «Ma in tutti questi
passaggi lenostre scelte amministra-
tive sulla manutenzione stradale so-
no state scandagliate a fondo senza
chemai emergessealcuna irregolari-
tàacaricodelComune», replicaCau-
si. E le sospettate pressioni di Lusetti
sul Consiglio di Stato? «Non so, cer-
tononmi risulta cheLusetti oRutelli
entrasseronelledecisionidell’ammi-
nistrazione Veltroni». ❖

Sei avvisi di chiusura indagine sono
stati notificati dal pm Walter Brunet-
ti ad altrettanti assessori del Comune
diNapoli, duedeiquali ancora incari-
ca, quattro di giunte precedenti, nel-
l’ambito di una indagine per l'uso im-
propriodellaautoblu, iniziatanelno-
vembredel 2007.Gli avvisi sono stati
notificati agli assessori alla Nettezza
Urbana, Gennaro Mola (Pd) e a Giu-
lio Riccio (Rifondazione comunista).
I quattroexassessori sono inveceGiu-
seppeGambale (Pd), giàai domicilia-
ri per la vicenda Romeo, Donata Riz-
zo D’Abundo e Bruno Terracciano
(Udeur) e Dolores Madaro (Pdci).

Secondo quanto scrive «Il Matti-
no» gli assessori avrebbero usato le
autodi servizioper fare shopping, ac-
compagnare amici e parenti, fare
viaggi di piacere a Rimini e a Capo
Vaticano, una tre giorni a Telese per
la festa dell’Udeur, una visita al Polo
della Qualità di Marcianise. Due i ca-
pi d’accusa ipotizzati dal pm Brunet-
ti: abuso e peculato.

Smorza il sindacodiNapoli. «Lavi-
cendadelleautoblu? -diceRosaRus-
so Iervolino - Non cambia nulla». E si
toglie anche una soddisfazione: «Sa-
pete quanto deve pagare l’assessore
Mola? - domanda il sindaco - otto eu-
ro. Questa vicenda non cambia asso-

lutamente nulla. Naturalmente
aspetto di leggere l’atto giudiziario,
ma non cambia niente. Oramai -
conclude Iervolino - sto diventando
una attenta lettrice di atti giudizia-
ri». L’esponente di Rifondazione
Riccio, chehaaffermatodiaverado-
perato l’auto per andare a testimo-
niare «al processodiCosenza relati-
vo ai fatti di Genova», ha ricevuto la
solidarietà del segretario Ferrero.
La situazione aNapoli èmolto com-
promessa dopo quanto è successo
nei giorni scorsi. Il quadropolitico è
fatto di alleanze difficili con i partiti
che componevano la giunta che
pressano il sindacoperazzerare tut-
to.

Intanto è stato interrogato a Po-
tenza Donato Antonio Bochicchio,
portaborsedell’exassessoreall’agri-
coltura della regione Basilicata Ro-

berto Falotico (Pd). Per 40 minuti
ha cercato di chiarire la sua posizio-
ne, rispondendo alle domande del
pmHenry John Woodcock e del gip
Rocco Pavese. «È stata una chiac-
chieratacordiale», hadetto il suodi-
fensore, l’avvocatoAurelio Pace, al-
l’uscita.Bochicchio, secondo l’accu-
sa, era il collettore dell'imprendito-
reFrancescoFerraracon ipolitici in-
dagati nell’ambito della cosiddetta
inchiesta Total della procura di Po-
tenza.Èancora in corso, invece, l’in-
terrogatorio dell'imprenditore An-
tonio Bulfaro.❖
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Continuano gli
interrogatori per
la vicenda Total

IL LINK

«Chi ha amministrato Roma, al di
là dei giudizi politici, sono perso-
ne perbene. Io mi sento di dirlo».
Lo ha detto il segretario regiona-
le Pd Lazio, Roberto Morassut:
«Non abbiamo nulla da temere».

P

Altri assessori indagati
aNapoli. Accusati di usare
l’auto blu per fatti privati
Tranquillo il sindaco: «Un asses-
sore deve risarcire 8 euro».
L’esponente del Prc ottiene la so-
lidarietà di tutto il partito: ha
usato la macchina per andare a
testimoniare a Cosenza sui fatti
del G8 di Genova.
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PARLANDO
DI...
Fuga di
notizie

Il finanzierearrestatonell'inchiestasugliappalti delComune di Napoli, presunto arte-
fice di una fuga di notizie, accusa il procuratore di Napoli Lepore: avrebbe segnalato per
un'assunzione ad Alfredo Romeo il parente di un autista della Procura. Lepore replica de-
nunciando, a sua volta, un «tentativo di delegittimazione».
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